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I l nostro/vostro Santuario ha ritrovato anche que-
st’anno, con la bella stagione, il massimo afflusso 
dei suoi fedeli e, in particolare, si prepara a rivive-

re con fervore le sue due più grandi solennità: dell’Ap-
parizione (16 luglio) e dell’Assunzione (15 agosto). 
    La Madonna qui ci ha visitato e ora qui, come ha 
chiesto Lei stessa, si aspetta di essere visitata, perché 
possa continuare a dirci e a darci il suo Figlio Gesù, suo 
e nostro unico Salvatore. 
    
Tutti sono da Lei accolti  con il suo materno sorriso, un 
sorriso che si prolunga e anche si intensifica quando,  
soprattutto con una vera preghiera e celebrazione dei 
sacramenti della Riconciliazione e dell’Eucaristia, ci fac-
ciamo accoglienti di Lui attraverso Lei. Un sorriso, inve-
ce, che certamente si spegne quando vede più turismo 
che devozione, più esteriorità che interiorità, più richie-
sta di grazie materiali che impegno di conversione per-
sonale, così da ripartire come si è arrivati  … 
 
   I Padri Dehoniani, a cui è affidato il Santuario, si pro-
pongono di essere i collaboratori di Lei, “la serva del 
Signore”; quindi a vostra disposizione per tutte le esi-
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genze della vostra fede.. 
 
   Desidero poi comunicarvi  personal-
mente di essere giunto al termine del mio 
mandato come Rettore del Santuario e 

Superiore della Comunità religiosa. 
   L’età e la salute  mi fanno desiderare per 

voi “un servitore” più capace di servirvi. 
   Ringrazio con tutto il cuore  tutti coloro che mi han-
no fatto dono del loro bene e mi hanno permesso an-
che di fare loro un po’ di bene. 
   Tutti ricordo e affido con fiducia alla Beata Vergine 
delle Grazie, ma anche chiedo a tutti di affidarmi a Lei, 
dicendo già a tutti il mio  grande e vivo  ringraziamen-
to.                    
                    P. Ferruccio - Rettore  
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 SS ono tanti i ricordi e i racconti lasciati da coloro che 
nel passato, prossimo o remoto, hanno vissuto un feli-
ce e fruttuoso rapporto con il 

Santuario di Boccadirio. 

   Tra di essi, il P. Luigi Faccenda, 
di cui siamo lieti di riproporre 

una sua narrazione della storia di Boc-
cadirio, ma anche  della devozione popo-
lare con le sue espressioni semplici, ma 
vivaci e intensamente vissute. 
Un documento che ci aiuta a fare memo-
ria dell’avvenimento di cui ci preparia-
mo a celebrare l’anniversario annuale, volendo accogliere il 
messaggio sempre vero e bello, perché evangelico. 
   E, per questo, abbiamo chiesto e ottenuto anche la collabo-
razione della famiglia spirituale fondata da P. Faccenda: le 
Missionarie dell’Immacolata – P. Kolbe. 

a,

-
o--

a

o--
-
, voollleennddddoo aaccccoogglllliiiieerree iiiillll 
evaangelicoevaangelico



6 

 

   
  Il P. Luigi Faccenda è nato in prossimità del Santuario di 
Boccadirio, a S. Benedetto Val di Sambro, il 24 agosto 1920. 
    
Ha percorso il suo itinerario vocaziona-
le nei Frati Minori Conventuali, emet-
tendo la professione religiosa  nel 1938  
e ricevendo l’ordinazione sacerdotale 
nel 1944. 
   Il suo apostolato è sempre stato squisi-
tamente mariano; in particolare, come  
direttore regionale, dal 1945 al 1979,  
della “Milizia dell’Immacolata” per 
l’Emilia – Romagna e poi fondatore del-
le Missionarie dell’Immacolata – P. Kol-
be. 
   Lui stesso ha scritto: “Maria mi ha condotto per mano, si è 
mostrata ad ogni momento madre e maestra, mi ha concesso di 
superare le prove, i dolori, le lotte; ha slavato la mia vocazione 
e il mio sacerdozio, sostenendo ogni passo del mio arduo cam-
mino”. 
   Ha concluso il suo pellegrinaggio terreno il 9 ottobre 2005 
nella Casa dell’Immacolata a Borgonuovo (BO): nel
 

 

S i cantava. Si correva. Ci si abbandonava a un fremito 
non contenuto di allegria. 
   La casa era satura del profumo di uno stuzzicante ar-

rosto e di dolciumi, mentre le nostre mamme sembravano rin-
giovanire di parecchi anni, correndo da un’amica all’altra per 
accertarsi che tutti i particolari fossero ben curati. 
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   Poi arrivava il giorno della leva-
taccia, quando al canto degli uccelli 
si univa anche il nostro, pieno di 
entusiasmo, frammisto al chiac-
chierio dei più grandi, intercalato 
da inni e da preghiere.. 
   I primi gruppi si univano poco a 
poco, cercando di non sbagliare i 
sentieri giusti che ci avrebbero uniti 
sulla grande carreggiata. 

   BBoccadirio!  
Ecco la fatidica parola che avvince-
va la grande bramosia di avventure 
e le nostre curiosità bizzarre. 
   Eravamo pellegrini verso Boccca-
dirio, un Santuario dove, si diceva, la Madonna era apparsa a 
due fanciulli, Donato Nutini e Cornelia Vangelisti, un Santuario 
posto in una conca di verde, una valletta che si pone tra ponen-
te e mezzodì, ai confini tra l’Emilia 
e la Toscana. 
   Boccadirio sempre più si avvicina-
va. Le colline, il bosco, la montagna 
e poi la balza che la fantasia dell’uo-
mo aveva circondato di mistero. 
   Una corsa, un’altra ancora, sempre 
più ansimante e poi … la scala della 
Madonna, quando venne su a Boc-
cadirio, la vaschetta dove si rinfre-
scò il viso, e il faggio su cui si fece 
vedere … 
   Sì, tutte cose belle create dalla 
fantasia popolare, interpretando poe-
ticamente alcune cascatelle della vallata che sale al Santuario. 
Sì, tutte cose belle, ma certamente leggendarie. 

IL FAMOSO “FAGGIONE”” 
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LL’Apparizione 
 

S ì, forse tutte cose leggendarie. 
Ma la storia vera la troviamo 
scritta su una “lettera” cosiddet-

ta dell’”Anonima”, che dal contesto ri-
sulta scritta verso il 1580 da una mona-
ca del convento di Santa Caterina di 
Prato (quello di Sr Brigida), quando il 
ricordo della veggente era ancora vivo, essendo ancora vive al-
cune Suore vissute con lei. 
   E la troviamo pure in un altro documento, scritto con sobrietà 
e senso critico, chiamato l’”Origine” di Don Lorenzo Amorot-
ti, parroco di Castiglione dei Pepoli dal 1609 al 1621, anno del-
la sua morte. 
   Per non turbare l’incanto dell’avvenimento con parole troppo 
lontane da quel tempo, cogliamo il fatto letteralmente  dall’ac-
cennata “Origine” di Don Lorenzo Amorotti, il quale ci narra 
come si svolsero i fatti in quel giorno. 
   “L’anno del Signore 1480. Donato Nutini, putto di tenera età  
e Cornelia figlia di Matteo Vangelisti, d’anni dieci, ambedue 
del comune di Baragazza, contea dei Signori Pepoli di Bolo-
gna, pascolavano armenti, conforme all’uso del paese, in un 
luogo chiamato Boccadirio … Questo luogo è posto in un sito 
lontano dalle case un miglio incirca, su la cima dell’Appenni-
no, nella parte che guarda settentrione, in una bocca di due rivi 
i quali,  congiungendosi quivi insieme, danno il suddetto nome 
al sito di Boccadirio. 
   I due putti, allevati nel santo timor di Dio e nella devozione 
alla beatissima Vergine dai loro genitori, e guidati pur anche da 
un santo spirito, un giorno, che pascolavano gli armenti, si po-
sero in detto luogo a fare orazione e quivi con grandissimo fer-
vore di spirito unitamente invocavano la beatissima Vergine 

et-
i-
a-

l
o, esseendo ancora vive al-
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Madre di Dio, perché si degnasse di prestare loro aiuto, accioc-
chè potessero servire il Signore e conservare se stessi in santa 
pudicizia. 
   In quell’istante la Madre di misericordia, che sempre sta 
pronta per consolar quelli che sinceramente ricorrono agli aiuti 
di Lei, apparve loro tutta vestita di vesti bianche, dall’altra par-
te del Rio, in una balza verso ponente, nel qual luogo al presen-
te sta eretto l’altare dove si celebrano i sacrifici ad onore di Lei, 
onorando visi particolarmente una sua devotissima immagine. 
Da questa balza partendosi, la Santissima Vergine si accostò ai 
due putti, dalla parte del Rio, verso levante, dove essi la invo-
cavano, e disse a Donato che dovesse farsi sacerdote, come feli-
cemente successe; e alla Cornelia che si facesse monaca. 
   Comandò finalmente ad ambedue che facessero intendere al 
popolo di Baragazza che in quel luogo fabbricasse un tempio 
ad onor suo, promettendo a tutti i visitatori le più belle grazie”. 
 

Due vocazioni sante 
 

 L 
’”Origine” dell’Amorotti con-
tinua a narrarci la vita due 
fortunati veggenti; più in bre-

ve quella di Donato, assai più este-
sa quella di Cornelia, 
   Donato si dà con serietà e profit-
to agli studi ecclesiastici. Ordinato 
sacerdote nel 1496 (secondo recen-
ti documenti) fu per diverso tempo 
cappellano a Castiglione dei Pepo-
li. In seguito, nel 1511, diventa parroco a S. Pietro di Cirigna-
no, nel Mugello, e dopo una vita santa e operosa, muore nel 
1548. Ancor oggi, dopo quasi cinque secoli, si conserva viva, in 
quella che fu la sua parrocchia, la memoria di questo degno sa-
cerdote. 

S. PIETRO DI CIRIGNANO 
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   Cornelia, invece, dopo appena tre anni dall’apparizione, - co-
me ci assicura la Lettera dell’Anonima - , quasi impaziente di 
realizzare i disegni di Maria Santissima, si reca con i genitori in 
Toscana, in cerca del convento da lei additato in visione. Dopo 
avere inutilmente visto molti luoghi, va a Prato, e qui … dinan-
zi al monastero di S. Caterina da Siena, a Porta Leone, ricor-
dandosi della visione – dice la 
“Lettera”, asseriva averlo veduto 
manifestamente come egli pro-
priamente sia. 
   Questa affermazione ci sorpren-
de alquanto, perché altri docu-
menti affermano che il monastero 
in Porta Leone fu iniziato solo a 
partire dal 1507, e proprio ad 
opera della stessa Cornelia (Sr. 
Brigida), e proprio ad opera della 
stessa Cornelia (Sr Brigida). In realtà Cornelia entrò nel 
“convento” del Terz’Ordine di S. Domenico di Paola Vernati, e 
solo più tardi l’intera comunità si trasferì al monastero di Santa 
Caterina. 
 
   Comunque Cornelia fu subito accettata e “vestita dell’abito 
monacale”, ricevette il nome di Sr Brigida, diventando in breve 
tempo “chiaro specchio e vivo esempio di bontà a tutte le altre 
monache”. 
   La Madonna la voleva là non solo perché si facesse santa, 
santi ci si deve fare in ogni luogo, ma perché aveva –a nostro 
avviso – due missioni da compiere. 
   Prima: rialzare, sviluppare e difendere le sorti della sua fami-
glia religiosa, le”Monache di S. Caterina da Siena”; seconda: 
provvedere di mandare ai suoi cari monti, dove aveva contem-
plato il volto  della Madre di Dio, quell’immagine che formerà 
l’anima, il cuore del suo Santuario. 

E  C   S  B   P  
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   A trent’anni – continua a dirci la “Lettera” -, Suor Brigida 
venne eletta Priora, succedendo alla fondatrice Monna Paola 
Vernati. Non è nostro intento soffermarci sull’operosità e sag-
gezza di Madre Brigida che, a Prato, popolo e autorità esaltava-
no come santa e donna di grande talento.. Non possiamo tutta-
via sorvolare su un episodio tragico: “il sacco di Prato”, nel 
quale Sr Brigida ha avuto un ruolo importantissimo e del quale 
si ha, in Santuario, un ricordo visivo, nella pittura che orna il 
presbiterio. 
 

IIl sacco di Prato 
 

 N 
el 1512 la città di 
Prato passava un 
grave momento, 

coinvolta in una di quel-
le guerre tra i potenti di 
quel tempo: la Spagna, 
la Francia, i Medici … 
Le truppe spagnole, per 
conto del Re di Napoli e 
per sostenere e rimettere 
al dominio di Firenze i “Medici”, compirono in Prato una orri-
bile carneficina valutata da alcuni storici in ben seimila vittime. 
   A Prato c’era allora anche Sr Brigida con il suo monastero e 
con le sue sorelle e figlie. Donna di fede, di preghiera, di sag-
gezza, si raccomanda al suo divino sposo Gesù Crocifisso e alla 
sua cara Madonna di Boccadirio, poi affronta il terribile capita-
no, che veniva deciso a devastare anche il monastero e, con il 
Crocifisso in mano, gli chiede di volere rispettare un luogo san-
tificato dalla preghiera e riservato a monache claustrali. Di 
fronte a tanto coraggio, suggerito da una fede tanto intrepida, il 
captano depone ogni baldanza: da lupo si cambia in mansueto 
agnello. 

P
di

un
o,
el-el-
di 
a, 

… 
er 
i e
ere
i “Medici”, compironno in Prato una orri-
ta da alcuni storici in ben seimila vittime.
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   Sr Brigida rimane per quarant’anni nel suo umile solerte ser-
vizio di Priora, fino a quando, a settant’anni, viene colta dal 
mal caduco e, dopo tre anni di croce, in pace e in silenzio, 
nell’anno1543, va a trovare la sua cara Mamma del cielo. 
 

IIspiratrice delle vocazioni 
 

Ed 
 ora torniamo al nostro 
pellegrinaggio. 
La chiesa ci accoglieva. 

   E, dopo avere partecipato alla 
Messa e recitato il Rosario, ci 
accostavamo con profonda devo-
zione alla venerata immagine, 
attribuita (su commissione di Sr 
Brigida) ad Andrea della Robbia, 
e si ascoltava dalla bocca del sa-
cerdote  la storia e la finalità di 
questo Santuario, piccolo ma 
molto frequentato, specie dai fe-
deli dell’Emilia e della Toscana. 
   Perché si viene al Santuario? 
   Al Santuario di Boccadirio - 
diceva il sacerdote - come in 
ogni Santuario, si viene per pregare, per incontrarsi con Dio e 
con Colei che, accanto a Dio, è misericordia e madre di miseri-
cordia Ma a Boccadirio – aggiungeva con foga – si viene per 
impetrare vocazioni e sante. Quella vocazione che ispirò Dona-
to a diventare sacerdote, e Cornelia ad abbracciare la vita reli-
giosa. 
   Sì, perché Maria è Colei che ha dato ascolto e creduto alla 
Parola del Signore, e ha detto ”sì” a Dio. Maria è Colei che ri-
mane fedele alla sua vocazione, è modello di consacrazione a 
Dio. 

a.
a

o-

r 
a,a
-

-
.

gare per inccontrarsi con Dio e
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Conclusione 
 

N  
on so se in quei pellegrinaggi ormai lontani riuscivo a 
comprendere la forza di queste verità. 
Non ricordo se fu in uno di quei pellegrinaggi che chiesi 

il dono della vocazione sacerdotale e religiosa. 
   Ma di una cosa sono certo: che Maria è suscitatrice della vo-
cazione e che lei può fare superare questa carestia che affligge 
la Chiesa. Cosi come ha affermato anche Giovanni Paolo II: “A 
Maria, che è Madre della divina Grazia, affido le vocazioni sa-
cerdotali e religiose. La nuova primavera delle vocazioni, il lo-
ro nuovo aumento in tutta la Chiesa, diventi una particolare 
prova della sua presenza materna nel mistero di Cristo nei no-
stri tempi e nel mistero della Chiesa sulla terra” . Per cui, ora 
più che mai, “è un dovere del popolo cristiano domandare a 
Dio, per intercessione della Madonna, che mandi operai alla 
sua messe, facendo ascoltare a tanti giovani la sua voce, che 
stimoli la loro coscienza ai valori soprannaturali e faccia loro 
comprendere e valutare, in tutta la sua bellezza, il dono di tale 
chiamata”. 
   Questo era ed è ancora il significato di Boccadirio e di ogni 
Santuario. 

P. Luigi Faccenda 
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“Eccomi”: così ha risposto Maria di Nazaret alla divina 
chiamata, perché in lei si potesse incarnare Dio Figlio, per 
opera dello Spirito Santo. 
   Ma ha risposto così, 
perché questo era il suo 
atteggiamento perma-
nente di fronte a tutta la 
volontà di Dio su di lei. 
   Con questa risposta alla 
sua vocazione, Maria di Nazaret si offre a noi come modello di 
risposta ad ogni vocazione umana e cristiana. 
 
   La vocazione prima e universale è quella alla vita umana; un 
dono che, una volta conosciuto e riconosciuto, domanda di 
essere corrisposto con tutta la riconoscenza: “Mio Dio, ti rin-
grazio di avermi creato …”. 

o.

a 

la 

“Allora Maria disse:  
ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la 

tua parola” (Lc 1,38) 



15 

 

   Ma ogni chiamata alla vita umana, nel progetto di Dio, è 
sempre anche chiamata alla vita cristiana, facendo proseguire: 
“ … e fatto cristiano”. 
   Una chiamata che comincia a essere realtà con il sacramento 
del Battesimo, che ci rende partecipi della vita divina, come 
figli nel Figlio, per opera dello Spirito Santo. 
 
   E’ una chiamata personale, per nome e cognome, ma sempre 
anche a fare parte della Comunità fondata da Gesù Cristo, 
chiamata Chiesa. 
   S. Paolo la paragona al corpo umano, fatto di tante membra,  
richiedendo che tutte siano sane ed efficienti per se stesse e 
per tutte le altre. 
   Ecco allora che, oltre alla vocazione fondamentale comune, 
ognuno è chiamato anche a una vocazione specifica per il bene 
comune, a cui contribuire con il suo essere, la santità, e il suo 
agire, animato dalla 
santità, che consiste 
nella perfezione della 
carità. 
   Ci sono nella Chiesa 
tre gruppi principali: 
sacerdoti, religiosi e 
laici; ma ciascuna con 
tante altre specifica-
zioni, in modo che la 
Chiesa possa annunciare, testimoniare e donare  tutto il Cristo, 
in tutta la sua spirituale ricchezza, a beneficio di tutti. 

ibuire con il suo essere, la santità, e il suo 

e 
la

a
: 

on
-
a
ciare testimoniare e donare tutto il Cristo

“ Come il corpo è uno solo e 
ha molte membra, e tutte le 

membra del corpo, pur  
essendo molte sono un  
corpo solo, così anche il  

Cristo… Ora voi siete Corpo 
di Cristo, e, ognuno secondo 
la sua parte,  sue membra”  

(1 Cor  12, 12.27) 
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   Il progetto di Dio in Cristo Gesù, per tutti e per ciascuno, esi-
ge allora che ogni battezzato, cerchi, trovi e corrisponda la sua 
vocazione nella Chiesa, ma con tutte le sue incidenze anche 
per la società civile. 
 
   Qui a Boccadirio, la Madon-
na ha rivelato ai due veggenti 
la loro rispettiva vocazione: 
per Donato, il sacerdozio; per 
Cornelia, la vita religiosa. 
   L’una e l’altra sono chiamate 
vocazioni di speciale consacra-
zione, sviluppando e specifi-
cando la fondamentale consa-
crazione conferita dal Battesi-
mo; e, come sappiamo e ve-
diamo, sono proprio quelle 
oggi maggiormente insuffi-
cienti nella Chiesa occidentale, con le conseguenze che ne de-
rivano, anche per le altre vocazioni. 
   Le vocazioni di speciale consacrazione possono essere più 
facilmente riconosciute e seguite all’interno di famiglie e di co-
munità veramente cristiane. Ma perché ci possano essere fa-
miglie e comunità cristiane, ci vogliono il servizio e la testimo-
nianza di buoni pastori, di religiose e di religiosi che irradiano 
la luce, il calore, il profumo di Cristo Gesù, seguito e amato co-
me unico Amore, anche umano. 
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   Tutte le vocazioni sono ugual-
mente belle e importanti, ma an-
che intercomunicanti, aiutandosi 
o condizionandosi reciprocamen-
te. 
   La Madonna di Boccadirio è 
chiamata anche “Madonna delle 
vocazioni”, perché, trasmettendo 
ai due veggenti quale fosse la ri-
spettiva vocazione, ci ha esortati 
tutti a conoscere, riconoscere e 
corrispondere la propria vocazione. 
   E qui ha continuato a illuminare i chiamati alla speciale con-
sacrazione, come S. Antonio Maria Pucci, ma anche alla fami-
glia e a tutte le sue espressioni nella Chiesa 
del Signore. 
    
 
Per la tua vita  
   
Ripercorri con Maria, alla presenza di Gesù, 
le tappe principali della tua vocazione umana 
e cristiana, per ringraziare, 
anche e soprattutto  del 
suo misericordioso perdo-
no … E da  qui il tuo rinno-
vato: “Eccomi”, nel presen-
te e per il futuro … 

S.A  M  P  

e,

-

n-

“Vi esorto: Comportatevi  
in maniera degna della  

chiamata che avete  
ricevuto” (Ef 4,7) 
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Per la tua preghiera 
 
 

O dolce Madre di Gesù, 
Madre dell’ascolto e della disponibilità, 
il tuo “Eccomi” ci risuona ogni giorno nel cuore. 
E come hai potuto dire a Dio con piena fiducia: 
“ Avvenga per me secondo la tua Parola?” 
E come hai potuto essere così fedele,  
anche quando il buio della fede 
 e le difficoltà della vita ti tormentavano? 
 
Insegnaci a essere servi del tuo Figlio Gesù 
e, in Lui e per Lui, servi dei fratelli, 
con amore concreto e quotidiano, 
nella pazienza e nell’attesa. 
Insegnaci a farci discepoli della Parola, 
senza cedere all’egoismo e alla mentalità 
di questo mondo. 
 
Tu che in Cristo sei diventata Madre 
di tutti gli uomini,  
sostieni il cammino dei cristiani, 
perché, come te, possano vivere ogni giorno, 
ciascuno secondo la sua vocazione, 
l’”Eccomi” alla Parola e ai fratelli. Amen.    
                               
               P. Ferruccio 
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   Come ogni primo sabato del mese, 
la Beata Vergine delle Grazie sarà felice 
di accoglierti, anche in preparazione alla 
Solennità della sua Apparizione qui a 
Boccadirio, per un tempo di ascolto 
guidato, dialogato e personale della Pa-
rola di Dio. 
   “Beati quelli che ascoltano la Parola 

di Dio e la osservano” (Lc 11,28); così ha 
detto di Lei, ma anche per te, il suo Figlio Gesù. 
   Da qui è venuto il suo e viene anche il tuo “Eccomi”. 
 
   I     : 
  Ore 9.00: Celebrazione delle Lodi 
    “   9,30: Ascolto comunitario e guidato della Parola, seguito 
   da un tempo di silenzio per l’ascolto personale, il dialogo 
   con il sacerdote, il sacramento della “Confessione”. 
    “   11.00: Santa Messa 
    “  11,45: Condivisione sulla Parola ascoltata 
        Pranzo al ristorante o al sacco. 
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Le “Missionarie” guideranno anche il 
Rosario (ore 15,30)  
e animeranno la santa Messa (ore 16). 
   NB. La Messa di orario delle 17,30 
sarà celebrata fuori del Santuario, 
come sarà indicato. 
 
    Le Sante Messe durante il Triduo sa-
ranno celebrate con particolare tonalità 
mariana e, al termine, sarà offerta la 
possibilità (in sala “Pellegrino”) di una 
proiezione sulla storia e il messaggio 
del Santuario (della durata di 15 minuti). 

  

Inizio del Triduo in  
preparazione alla solennità  

dell’Apparizione 

Ore 17,00 - 18,15 

 
presentato  

  dalle 
MISSIONARIEIE 
DELL’IMMACOLATATTTAATTAA 
P. Kolbe 

RECITAL 
VOCAZIONALE 

Con Musica e Vita 

0 

a-
à 

a 
o 
nutttiiiiii)))))))...
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LLa Santa Messa  
delle ore 11.00  

sarà presieduta dal  
 

e animata dal  

  
in Canto Gregoriano 

 
 

Se ti programmi per tempo,  
ti sarà più facile partecipare. 

La Madonna, anche in preparazione  
alla grande Festa della sua Assunzione,  

ti invita a pensarci, desiderando che  
possa sperimentare la  

“beatitudine di coloro che ascoltano  
la Parola di Dio e la osservano” (Lc 11,28) 

 

sa

e animata dal

o

Primo Sabato  
del mese  
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D  6  14 agosto si terrà, alle  21.00, la oramai 
tradizionale preghiera del Santo Rosario, “aux flam-
beaux”, lungo il porticato del chiostro e che si concluderà 
all’interno del Santuario con il canto delle Litanie maria-
ne, una breve riflessione e la benedizione con l’immagine 
della Beata Vergine delle Grazie. 
   Ogni sera vi parteciperà un gruppo particolare, ma sia-
mo certi che tanti altri, come negli anni scorsi, ameranno 
unirsi a queste tappe oranti di preparazione alla grande 
Festa di Maria, già partecipe della gloria del suo Figlio in 
anima e corpo. 

NOVENA DI 
PREPARAZIONE 
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lla Santa Messa delle 
ore 11.00,  
sarà presieduta dal 
Card. Carlo Caffarra 
Arcivescovo della 
Chiesa di Bologna, a 
cui appartiene il  
nostro Santuario. 
 
Alle ore 16.00, la Santa Messa all’aperto,  
sarà preceduta dal tradizionale arrivo 

dell’”Angioletto” 
  E’ anche questa una secolare 
tradizione con cui, a turno, le 
parrocchie di Castro e Traversa, 
in Toscana, rinnovano la loro 
riconoscenza alla Madonna Di 
Boccadirio per la liberazione 
dal colera, portando doni voti-
vi, tra cui un “angioletto”, sim-
bolo della vita, e a dorso di un 
asinello, simbolo di umiltà e di 
festa, come quello usato da 
Gesù per il suo ingresso a Ge-
rusalemme. 

ASSUNZIONE AL CIELOO ASSUNZIONE AL CIELO
DELLA B.V. MARIA

OELOO
AA 

M ll’
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Siamo stati resi partecipi di una iniziativa molto espressiva 
di una semplice, popolare, ma sincera pietà mariana e, in 
particolare, per la Immagine con cui la Vergine è venerata 
a Boccadirio, riproducendola così come qui si è manife-
stata: 
  
   “AAbito in un condominio di San Lazzaro di Savena (BO), 
nella parrocchia di S, Francesco d’Assisi. Ultimamente, in 
molti  e con entusiasmo, abbiamo aderto all’idea del no-
stro condominio: costruire, nella zona comune, un’edicola 
con l’immagine della Madon-
na, utilizzando un tronco d’al-
bero abbattuto mesi fa’; e 
l’immagine scelta è stata 
quella della Madonna di Boc-
cadirio. 
   Le foto allegate testimonia-
no l’avvenuta realizzazione; 
alla base del tronco sono sta-
te messe a dimora alcune 
piante di rose, così per mag-
gio, recitando il Rosario, avre-
mo anche il roseto. 
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 H a voluto ospitare 
l’Immagine della 
Beata Vergine 

delle Grazie nel suo Risto-
rante – bar anche Beppe 
Guidotti, di Zola Predosa 
(BO): quello che la scorsa 
estate è venuto a Boccadi-
rio anche a chiedere la 
guarigione di un ginocchio, refrattario ad ogni terapia medica, 
per potere realizzare il suo grande desiderio di andare a piedi, 
nell’anno della fede, a S. Giacomo di Compostela. E la Beata 
Vergine delle Grazie lo ha guarito, istantaneamente,  dopo 
avere pregato e lui è potuto andare … 
    E’ ritornato anche a Boccadirio, e,  l’ultima volta, venendo 
e ritornando a piedi (126 Km), con un suo amico, … 

rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrreeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeefffffffffffrrrrrrrraaaaaaaaaaaaaaatttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttaaaaaaaaaaarrrrrrrrriiiiiiiioooooooooooo  aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaadddddddddd ooooooooggggggggggggggggggnnnnnnnnnnnnnnnniiiiiii tttttttttttttttttttttttttttttttttteeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrraaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaapppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa  mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccccaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa,
ggggggggggggggggggggrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrraaaaaaaaannnnnnnnnnnnnnndddddddddddddddddeeeeeeeee ddddddddddddeeeeeeeeeesssssssssssssiiiiiiiiiiiiiiiiiddddddddddddddddddeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiioooooooo dddddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii  aannnnnndddddddddddddaaaaaaaaaaaaaaaarrrrrrrrreeeeeeee  aaaaaaa ppppppiiiiiiieeeeeeeeeeeeeeeeeeeddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,,
iacoommo dddiii CCComposttela. EEE la BBeata 
guarito, istantaneamente,  dopo 
o andare …
cadirio, e,  l’ultima volta, venendo 
m), con un suo amico, …
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A nche quest’anno si è svolto il 
tradizionale pellegrinaggio a 
piedi dell’Azione Cattolica di 

Prato (75 persone), con partenza nel 
pomeriggio di sabato 10 maggio, per-
nottamento a Montecuccoli e arrivo 
al Santuario alle 14 di domenica 11. 
Un altro gruppo ha fatto a piedi l’ulti-
mo tratto, da Montepiano al Santua-
rio. 

P   S.C   
M  

VALICO DEL MONTE TAVIANELLA DA MONTEPIANO A BOCCADIRIO 
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   Come sempre, il 
pellegrinaggio è stato 
accuratamente pro-
grammato, preparato 
e guidato, come se-
gno del pellegrinag-
gio terreno verso il 
Santuario del Cielo, 
alla sequela orante e 
operante del Signore 
Gesù, crocifisso e ri-
sorto, in comunione 
con Maria e tutti i 
Santi, in modo particolare, quest’anno,  dei nuovi Santi Giovan-
ni  XXIII e Giovanni Paolo II, dei quali sono stati proposti mol-
ti messaggi mariani,  soprattutto a commento dei misteri del 
Santo Rosario. 
   Come altre volte, anche quest’anno il tempo non è stato cle-
mente, richiedendo maggiore fatica a tutti, ma anche permetten-
do di sperimentare maggiormente  la gioia pasquale del cammi-
no nell’amore fedele e perseverante, nonostante tutto. 
   Il pellegrinaggio, dopo l’accoglienza all’ingresso del Santua-

rio, si è con-
cluso con la 
solenne e fe-
stosa celebra-
zione della 
Santa Messa , 
sotto gli occhi 
sorridenti e 
benedicenti 
della Beata 
Vergine delle 
Grazie. 
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La parrocchia di S. Maria al Pignone in Firenze ogni anno cele-
bra il mese mariano con la recita del S. Rosario nelle varie zone 
della parrocchia, e per l’occasione viene portata, di volta in vol-
ta, una piccola immagine dell’Immacolata. 
Quest’anno abbiamo concentrato in una settimana, che abbia-
mo chiamato “Settimana Mariana”, la recita del Rosario nelle 
zone e per l’occasione è stata presente in mezzo a noi la vene-
rata immagine della Madonna di Boccadirio. 

Ogni sera, do-
po la celebra-
zione del Ro-
sario, la picco-
la processione 
si è mossa fino 
alla chiesa 
parrocchiale e, 
davanti all’im-
magine della 
Madonna, si è 
conclusa la 
serata di pre-
ghiera maria-
na. 
L’ultima sera 
è stato fatto 
l’affidamento 
a Maria di tut-

INTERNO DELLA CHIESA DI S.MARIA AL PIGNONE-
FIRENZE. L’IMMAGINE DELLA MADONNA HA VISITATO 

QUESTA PARROCCHIA  DAL 11 AL 18 MAGGIO 2014 
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ta la parrocchia di cui Lei, col titolo di Assunta, ne è la patrona. 
La presenza dell’im-
magine della Ma-
donna di Boccadirio 
è stata per tante per-
sone motivo di attra-
zione verso il san-
tuario che da molti 
non è conosciuto; 
per altri invece ha 
richiamato i ricordi 
dell’infanzia, quan-
do le suore della 
parrocchia vi porta-
vano i bambini in pellegrinaggio. 
Con l’augurio che la sosta di questa immagine nella nostra 
chiesa abbia risvegliato in coloro che l’hanno visitata e pregata 
una vera devozione a Maria, la comunità del Pignone ringrazia 

il rettore e i padri del 
santuario per averci 
dato l’opportunità di 
avere per una setti-
mana la presenza di 
questa immagine. 
 
 
 
 
 

ESTERNO DELLA CHIESA DI S.MARIA AL PIGNONE  
ANNO 1786-87 CON A LATO L’ORATORIO 

ORATORIO DELLA MADONNA DEL ROSARIO A 
LATO DELLA PARROCCHIALE -ANNO 1793 
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““Ricordo che venivo da piccola 
con la mia nonna ed ora che sono 

adulta, lo sento ancora di più 
dentro di me”  R. 

 
“Cara Madonna, proteggi con il 

tuo Amore il nostro  
amore e i nostri figli”  G. 

 
“Ama il prossimo come te stesso”: 

“Grazie, Maria, per avermelo  
ricordato in questo luogo che amo”   

G. 
 

“Aiutami … a ritrovare la strada!”  A. 
 

“Oggi è come se fossi stata chiamata. Il tempo che ho per 
rimanere qui è molto limitato. Sento però la guida e la  

tenerezza della ““mamma”   G.  
 

“E’ molto bello avvicinarsi 
di più a te, grande,  

meravigliosa mamma del 
Cielo” … E. 

 
 

Sfogl iando le ul t ime pagine del 
 

rsi

el
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NOVENA ALLA B.V. DELLE 
GRAZIE DI BOCCADIRIO 

 
 O Vergine benedet-
ta, Madre di Gesù che 
sei vissuta nell’attesa 
più sincera della rea-
lizzazione della pro-
messa del Messia, aiu-
taci perché i beni ter-
reni non ci distraggano 
e non soffochino in noi 
l’attesa dei beni che il 
Signore ha promesso a 
quelli che credono in 
Colui che egli ha mandato, Gesù, 
Figlio tuo.  
Salve Regina! 
 
 O Vergine, Madre di Gesù che 
apparendo a Boccadirio hai dimo-
strato ancora una volta la tua pre-
dilezione per il silenzio e la solitu-
dine come luoghi di incontro con 
Dio, aiutaci ad amare questi mo-
menti perché sono la condizione 
per ascoltare i tuoi insegnamenti e 
seguire i tuoi esempi.   
Salve Regina! 
 
 O Madre di Gesù e Madre No-
stra che durante la tua vita hai fat-
to l’esperienza del dolore, soprat-
tutto quando hai tenuto fra le brac-
cia il Figlio tuo crocefisso, inse-
gnaci a non ribellarci di fronte al 
dolore e a superarlo sostenuti dal-
la forza del tuo esempio e dalla 
tua preghiera, perché possiamo 
un giorno condividere con te la 
beatitudine della vita che non avrà 
fine.   Salve Regina! 

 
 O Maria che ai pastorelli Donato 
e Cornelia hai promesso di di-

spensare le tue 
grazie a quanti si 
rivolgeranno a Te, 
cammina accanto 
a noi per guidarci, 
per sostenerci e 
per confortarci in 
tutti i momenti dif-
ficili della nostra 
vita.  
Salve Regina! 
 
 O Maria che a 

Boccadirio hai confortato tanti tuoi 
figli venuti a confidarti i loro dolo-
ri e le loro preoccupazioni, acco-
gli anche la nostra preghiera, per-
ché lieti di essere stati esauditi, 
seguiamo più fiduciosi e sicuri 
Gesù, il Figlio tuo, per essere da 
lui accolti nel suo Regno.  
Salve Regina!  
 
 O Vergine benedetta che a Do-
nato e Cornelia hai fatto conosce-
re la chiamata del Signore, fa che 
siamo docili ad ogni invito dello 
Spirito, che ci vuole attenti alle 
necessità dei fratelli.  
Salve Regina! 
 
 O Vergine benedetta, Madre 
della Chiesa, fa che ogni famiglia 
cristiana senta l’impegno di far 
crescere la fede dei figli, perché 
si rendano aperti e disponibili a 
seguire la vocazione a cui sono 
chiamati.  
Salve Regina! 
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Ore 8,30 (solo Luglio e Agosto) 

(Ore 17,30 solo nell’orario legale) 

Ore 9,30 (solo da Luglio alla prima metà di Settembre) 

Ore 17,30 (dal 15 Giugno al 15 Settembre) 
N.B.: lle Messe del sabato pomeriggio sono festive. 

Ore 7.30 - Lodi 
Ore 15.30 - Santo Rosario 

 Ore 18.30 - Adorazione Eucaristica / Ore 19.00 -  Vespri 

dalle 7.30 alle 12.30; dalle 14.30 alle 19.15 
In questo tempo un Padre è sempre disponibile 

Tel.  0534  97618 - FFax   0534  97913 
e-mail (Santuario):   boccadirio@dehoniani.it 

e-mail (Rettore):   ferruccio.lenzi@dehoniani.it 

:  
Oppure con   

 
indicando il proprio nome, cognome, indirizzo e causale. 
 


